
PARTITO DEMOCRATICO 
 

Roma, Via Sant'Andrea delle Fratte n. 16 
 

* * * * * 

RELAZIONE DI REVISIONE  

ai sensi dell'art. 8, comma 12, legge 2 gennaio 1997, n. 2 

al bilancio chiuso al 31 dicembre 2012 

* * * * * 
Il Collegio Sindacale del PD ha esaminato i documenti previsti all’art. 8, comma 1, della 

Legge 2 gennaio 1997, n. 2 che il Tesoriere ha trasmesso nei termini costituiti da 

 

� Rendiconto dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012; 

�  Nota Integrativa; 

� Relazione del Tesoriere sulla gestione; 

� bilanci delle società partecipate. 

Si ricorda che a termini di statuto al Collegio Sindacale competono funzioni di vigilanza e che 

la revisione contabile volontaria è stato affidata alla società di Revisione 

PricewaterhouseCoopers. 

Con quest’ultima il Collegio ha avuto esaurienti scambi di informazioni da cui non sono emerse 

irregolarità e criticità; i libri contabili risultano regolarmente tenuti; i bilanci delle società 

partecipate sono stati approvati dalle rispettive Assemblee. 

In sostanza i documenti messi a disposizione hanno generato un flusso di informazioni sui fatti 

gestionali tali da non creare dubbi sulla loro corretta rappresentazione. 

Il rendiconto e gli allegati riflettono gli schemi di cui all’allegato A, all’allegato B e all’allegato 

C dell’art. 8, rispettivamente commi 1, 2, 3, Legge 2 gennaio 1997, n. 2. 

Come emerge dalla relazione sul bilancio del Partito Democratico presentata dalla 

PricewaterhouseCoopers il bilancio è conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di 

redazione;. 

Il Bilancio e’ corredato 



� dalla Nota Integrativa che espone i criteri di valutazione adottati e fornisce ragguagli utili 

alla comprensione dei fatti 

� dalla Relazione del Tesoriere che illustra i fatti che hanno caratterizzato la gestione 2012. 

Il Collegio da’ atto di vere esaminato i documenti descritti e può formulare le seguenti ulteriori 

considerazioni. 

L’attività si sintetizza nelle seguenti sintetiche risultanze. 

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVITA’  26.743.089 
PASSIVITA’ E NETTO  
Patrimonio netto al netto del risultato d’esercizio 16.217.736 
DEBITI E FONDI                          10.525.353
TOTALE 26.743.089 
DISAVANZO DI ESERCIZIO -7.7.321.844 
CONTI D’ORDINE 1.070.256,00 
CONTO ECONOMICO 
PROVENTI GESTIONE CARATTERISTICA 37.509.616 
ONERI GESTIONE CARATTERISTICA 45.005.253 
RISULTATO ECONOMICO DELLA 
GESTIONE CARATTERISTICA 

 
-7.495.636 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI (netti) 312.362 
RETTIFICHE DI VALORE 11.820 
PROVENTI E ONERI STRAORDINARI -150.390 
DISAVANZO DI ESERCIZIO -7.321.844 
 

Il disavanzo è l’effetto della riduzione delle entrate da “contributi elettorali” decretata nel corso  

del 2012 (€ 57,9 milioni nel 2011 ed € 29,2 milioni nel 2012) non assorbita dall’incremento 

delle contribuzioni delle persone fisiche e giuridiche (€ 8,275 milioni del 2012 contro 5,5 

milioni del 2011). 

Sotto questo profilo segnaliamo che la Relazione del Tesoriere elenca, ai sensi del terzo comma 

dell’art. 4 della Legge 18 novembre 1981, n. 659 e successive modificazioni ed integrazioni,  i 

soggetti che hanno effettuato libere contribuzioni al partito per importi superiori ad € 5.000 

(nuovo limite rispetto al precedente di € 50.000,00). 

Nel Bilancio, le contribuzioni in ragione della loro natura, sono state classificate in 

- quote associative  

- altre contribuzioni 



Per quanto riguarda l’iscrizione e il mantenimento nell’attivo di attività immateriali, questo 

Organo ha preso atto della stimata futura utilità che il Partito si attende. 

Le argomentazioni fin qui esposte consentono di concludere nel senso che non esistono 

riserve rispetto alla impostazione data al bilancio né alla rappresentazione dei fatti di gestione. 

Il rendiconto del partito democratico è dunque redatto secondo le vigenti disposizioni. 

Roma,  30 maggio 2013 

Il Collegio sindacale           

Prof. Livia Salvini 

Prof. Massimo Basilavecchia 

Dott.ssa Maria Luisa Cantaroni                     

Prof. Gianfranco Rusconi  


